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oratorio Gioas di Johann Si-
mon Mayr (1763-1845) ci ri-
porta idealmente al cuore

della stagione d’oro del melodramma
italiano della prima metà dell’800; il
compositore tedesco lo ultimò infat-
ti nel 1823 (lo stesso anno in cui, con
Semiramide, Rossini chiudeva la
straordinaria produzione sul suolo
natio), nel periodo durante il quale i
suoi lavori andavano in scena sui pal-
coscenici dei maggiori teatri del Bel
Paese, dalla Scala di Milano alla Feni-
ce di Venezia e alla Pergola di Firenze. 
A partire dal 1802 Mayr fu maestro di
cappella presso la cattedrale di Santa
Maria Maggiore a Bergamo, città in
cui si dedicò con profitto all’insegna-
mento e dove ebbe come allievo an-
che Gaetano Donizetti), ma è nella ca-

pitale del Granducato di Toscana che
diede alla luce L’innalzamento al tro-
no del giovane re Gioas – è questo il ti-
tolo completo della partitura – ria-
dattando la musica dell’opera I mi-
steri eleusini (considerata da Stendhal
uno dei massimi capolavori dell’epo-
ca) per accompagnare la devozione
liturgica delle Quarantore nella chie-
sa fiorentina di San Giovannino degli
Scolopi; le vicende bibliche sulle qua-
li è incentrato il libretto (in lingua ita-
liana) sono liberamente ispirate a
quelle raccolte nei Libri dei Re e delle
Cronache, e offrono a Mayr l’occasio-
ne per realizzare un solido impianto
formale di stampo drammaturgico
in cui recitativi accompagnati, arie
solistiche, pezzi d’insieme ed episo-
di corali concorrono a portare in sce-
na il piccolo mondo delle passioni
umane e il grande disegno del de-

stino del popolo ebraico. 
Un maestoso affresco musicale ri-
proposto nell’interpretazione del Co-
ro dell’Opera di Stato Bavarese e del-
l’ensemble "Simon Mayr", diretti al
clavicembalo da Franz Hauk e ac-
compagnati da un quartetto di can-
tanti capitanati dal soprano statuni-
tense Andrea Lauren Brown, sicura-
mente la solista più dotata e "nella
parte", talvolta un po’ trattenuta ma
in splendida evidenza fra le screzia-
ture belcantistiche delle cavatine
Ombre amate e Sommo clemente Dio
(2 cd pubblicati da Naxos e distribuiti
da Ducale): testimonianza esempla-
re dell’alto livello qualitativo rag-
giunto dal repertorio sacro italiano
del XIX secolo e dei labili confini che
lo dividevano dall’imperante domi-
nio operistico.
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’L
i intitola “Cinema e Bellezza” la
serata di riflessione e approfon-
dimento organizzata dall’Ufficio

comunicazioni sociali del Vicariato di
Roma a conclusione del Festival in-
ternazionale del film. L’appuntamen-
to è per oggi alle 18.30, a Santa Maria
in Montesanto-Chiesa degli Artisti in
piazza del Popolo.
L’evento, che chiude l’edizione 2012
della rassegna culturale “Una porta
verso l’Infinito. L’uomo e l’Assoluto
nell’arte”, è promosso in collabora-
zione con il Cortile dei Gentili, il Cen-
tro Sperimentale di Cinematografia e
Rai 150 per il programma “Dixit Reli-
gio”, in onda su Rai Storia. 
Protagonisti dell’incontro saranno i
registi Lina Wertmüller e Giuliano
Montaldo, la produttrice Matilde Ber-
nabei e l’attore Giorgio Pasotti. Vir-
tualmente presente, con un contri-

buto video, anche Franco Zeffirelli. A
moderare gli interventi dei parteci-
panti e il successivo dibattito con il
pubblico, sarà Vittorio V. Alberti, do-
cente di Filosofia presso la pontificia
Università Lateranense.
La discussione si articolerà in tre se-
zioni tematiche e prenderà spunto
dalla proiezione di scene tratte dai
film di Ingmar Bergman Il settimo si-
gillo e di Ermanno Olmi Centochiodi,
per affrontare la problematica “Li-
bertà, religione e nichilismo”. Si ve-
dranno inoltre anche immagini di pel-

licole realizzate da Pier Paolo Paso-
lini, Il Vangelo secondo Matteo, e
Franco Zeffirelli, Gesù di Nazareth,
per la sezione “Cristo, l’uomo e Dio”.
Per il dialogo sul tema “Roma, tra
Spirito e secolo. Quale estetica”, si
prenderanno in esame, invece, sce-
ne dei film di Luigi Magni State buo-
ni se potete (su san Filippo Neri) e In
nome del Papa Re. 
«L’arte cinematografica, come arte vi-
siva e compositiva – spiega Vittorio V.
Alberti – richiama il concetto polie-
drico del politeama dove l’immagine,
la musica, la recitazione, la messa in
gioco del sentimento del piacere e del
dispiacere, la ricerca, il pensiero, l’in-
terpretazione, compongono i tratti di
una estetica che non è solo bello in sé,
vanità o definizione di un prodotto
commerciale, ma ricerca di verità
profonde e spesso sofferte».(R.Sp.)
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Per ricevere TV2000 (ex Sat2000)
non si paga alcun abbonamento.
Basta un ricevitore digitale terrestre
da collegare all’antenna televisiva
(nelle zone già coperte dal segnale)
o un ricevitore satellitare con
antenna parabolica (la tv è presente
sulla piattaforma Sky al canale 801 e
sulla piattaforma TivùSat)
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Da oggi a domenica prossima la rassegna
«Popoli e religioni», con proiezioni, 
mostre e incontri: il nucleo fondamentale
della società raccontato sul grande schermo

DI FULVIO FULVI

er una settimana, da oggi a domenica,
Terni diventa una capitale del cinema
e della famiglia. Si apre infatti, con la

proiezione di Europa ’51 di Roberto Rosselli-
ni e di Alla luce del sole per la regia di Rober-
to Faenza, incentrato su don Pino Puglisi, l’ot-
tava edizione del "Popoli e Religioni Film Fe-
stival" organizzato dall’Istess e da Umbria Vi-
sion Network, che ha come tema centrale
proprio la famiglia. «Centinaia e centinaia di
giovani saranno presenti qui per dibattere in-
sieme con registi, attori, esperti del settore»

P
afferma l’ideatore di questa "festa popolare",
Vincenzo Paglia, arcivescovo di Terni-Narni-
Amelia e Presidente del Pontificio Consiglio
per la Famiglia. «La crisi della famiglia è sot-
to gli occhi di tutti – dice monsignor Paglia –
ma non se ne comprendono le terribili deri-
ve: è urgente allora prenderne consapevo-
lezza, non solo in una prospettiva ecclesiale
ma anche tenendo conto che la famiglia è u-
no dei cardini della società. E in questo sen-
so, la sua crisi è lo specchio della crisi stessa
della società».
Mostre, incontri, dibattiti e proiezioni saran-
no quindi lo spunto per un approfondimen-

to del tema famiglia affrontato come "emer-
genza", "risorsa" e "dialogo generazionale".
Ecco perché la kermesse si apre con il docu-
mentario sul parroco di Palermo ucciso dal-
la mafia. «La cura della famiglia non è pura-
mente teorica – spiega l’arcivescovo – ma rap-

porto educativo, edificazione della società. È
la Chiesa stessa che si concepisce come fa-
miglia e si piega concretamente, a volte fino
al martirio, per sottrarre dalla dispersione so-
ciale i suoi figli: c’è bisogno di ritessere ciò
che è lacerato e sollevare ciò che è caduto». 
Presidente della giuria, il regista Krystof Za-
nussi, direttore artistico, Claudio Casali, ma-
drina della manifestazione, Maria Grazia Cu-
cinotta. Fra i testimonial, il regista Alessandro
D’Alatri: «Con questa rassegna vorremmo di-
mostrare che nonostante le difficoltà spesso
troppo esaltate dalla cronaca – dice – ci sono
tante famiglie che resistono facendosi carico

della disoccupazione e del disagio dei giova-
ni, delle malattie e della condizione degli an-
ziani, terreni dove lo Stato è assente: per que-
sto è decisivo portarle al centro dell’attività
politica, economica, culturale e pastorale». 
Presenze eccellenti del Festival. Liliana Ca-
vani con il documentario Clarisse, la giorna-
lista Maite Carpio con il suoLa Chiesa altro-
ve e l’attore polacco Jerzi Stuhr. 
Sedici i film del Concorso nazionale, tra cui
Il sole dentro di Paolo Bianchini, 7 quelli in ga-
ra nella Sezione Internazionale, 8 i lavori del
Concorso Giovani. 
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Terni, primo piano
sulla famiglia Una sala cinematografica di Terni affollata di giovani durante il Festival

Nel «Gioas» di Mayr tutto il cuore 
del melodramma ottocentesco

di Andrea Milanesi
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Monsignor Paglia: «Bisogna
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